
 
 

 

 
 

IL MERCATO DI TREVIGLIO 
 
 

 
 

 

Il mercato che si tiene a Treviglio ogni sabato è uno tra i più ragguardevoli della Lombardia” 
(G. Bonalumi, 1840) 

 



C’è uno stretto legame tra Treviglio e il suo mercato, 

una tradizione millenaria iniziata nel 1279 

 

Treviglio, da sempre, vanta un solido sistema “commerciale” che poggia principalmente 

sulla graniticità dei negozi del centro storico (un autentico centro commerciale all‟aperto, oggi 

ambito del Distretto del Commercio). Ad integrazione ed interazione di questo sistema ben 

equilibrato, si colloca il mercato settimanale del sabato (anch‟esso ubicato nel perimetro dell‟area 

del distretto) che, accanto alla naturale valenza commerciale (considerata la sua grandezza e la forte 

attrattività), è parte viva della storia di Treviglio e dei trevigliesi. 

La storia di questo mercato è antichissima ed interessante. Fonti storiche ci portano al 1200, 

periodo di formazione dei comuni. 

In questa presentazione citeremo frequentemente l‟autorevole ed imponente “Storia di 

Treviglio” dei grandi storici trevigliesi Piero Perego, Tullio e Ildebrando Santagiuliana nonché le 

opere lasciate dai loro illustri predecessori, quali il canonico Emanuele Lodi autore della “Brieve 

storia dell‟origine e degli avvenimenti dell‟antico e nobile Castello di Trevi” del 1630 e del notaio 

Carlo Casati con la sua opera “Treviglio di Ghiara D‟Adda” del 1872. 

Nel capitolo dedicato alla “Trivilium” nel Mille, gli autori della “Storia di Treviglio” 

raccontano: “Circa il commercio nulla si sa; ma è un fatto che la nuova parrocchiale, il campanile, 

la via e la Porta Oriano per citare le opere che conosciamo certe, non poterono essere pagate dal 

lavoro dei campi; come è certo che l‟afflusso di popolazione forestiera non dovette trovare 

incentivo nella messa a coltura di nuove terre, ma trovò vita in attività estranee all‟agricoltura. Il 

commercio nel Mille fioriva dovunque e Treviglio ancora una volta si trovava su quelle vie che 

univano il Veneto e Milano e per le quali allora transitavano il ferro bresciano, le lane, le spezie e 

le altre merci orientali che Venezia inviava in Lombardia…. Comunque, nulla di preciso si può 

dire, nemmeno sulla eventuale esistenza di un mercato, perché quando esso fu legalmente 

riconosciuto il 25/10/1279, era usuale da antica data, ma non si sa da quando”. 



Ritroviamo già in queste poche righe alcuni dati e caratteri che da sempre hanno 

contraddistinto la città ed il suo sviluppo: la vita commerciale, l‟afflusso di popolazione forestiera, 

la favorevole collocazione geografica e la rete viaria e di trasporti. Da notare il riconoscimento 

storico del mercato, datato 1279, ed inoltre che, tra le grandi opere citate dagli storici, compare la 

Porta Oriano, area della sede del mercato settimanale, oggi contraddistinta con la Piazza Cameroni 

adiacente al Viale Oriano. 

Nonostante il passaggio alle Signorie dei Visconti e degli Sforza, a metà del XV secolo, il 

mercato continuò ad operare, così come anche nel periodo in cui la città si arrese “onorevolemente” 

a Venezia (1446), ottenendo il riconoscimento di ogni privilegio, compresa “la conferma di ogni 

concessione avuta da Filippo Maria (Visconti) dei diritti sulle acque e della facoltà di tenere 

mercato franco da dazi due giorni la settimana.” 

Nella sua “Treviglio di Ghiara d‟Adda e il territorio” (edito nel 1873), il notaio Carlo Casati, 

con argomenti supportati da garanzie bibliografiche, oltre a dare conferma sulla origine della 

tradizione al 1279, aggiunge: “…. In progresso di tempo questo mercato crebbe a segno che i 

trevigliesi … domandarono a Filippo Maria Visconti il privilegio di un altro mercato da tenersi il 

mercoledì; poscia nel 1449 coi capitoli presentati a Francesco Foscari doge di Venezia, … 

ottennero il privilegio d‟altro mercato da tenersi al venerdì; infine nell‟anno 1453, da Francesco 

Sforza duca di Milano, loro nuovo signore il privilegio d‟un terzo pel sabato. Ma ben presto 

s‟accorsero che d‟un grosso avevavo fatto tre smilzi mercati, per il che in sul finire del XVI secolo 

giudicarono ottimo partito di ridurli di nuovo ad uno solo e conservarono il sabato.” 

Sempre a commento di questo periodo e in particolare nel capitolo “Il borgo di Trevi”, gli 

storici, riprendendo la data di nascita del mercato, ne arricchiscono la conoscenza con 

interessantissime e curiosissime cronache. “Il mercato, concesso nel 1279 per il lunedì di ogni 

settimana, ma già fissato al sabato nel Trecento (Statuti, IV, 26), ora aveva luogo tre giorni per 

settimana e ciò evidentemente era richiesto dal volume degli affari che dovevano essere prosperi. Il 

mercato aveva luogo „post tertiam usque occasus solis‟, cioè dall‟alba al tramonto e vi dovevano 



intervenire tutti i commercianti „ad minutum et ad relatium‟, cioè: „draperii, calegarii, plizarii, 

pristinarii, ovaroli, formaggiarii, calderarii et emnes alii‟ (venditori di tessuti, di calzature, di pelli, 

di uova, formaggio, prestinai, calderai e tutti gli altri). In quel giorno nulla si poteva vendere a 

Treviglio, se non nel mercato, e chiunque volesse parteciparvi, se non era falsario o reo di delitti o 

colpito da bando del comune, vi godeva per quel giorno immunità”. 

Il difficile periodo dei francesi e della dominazione spagnola (“il disgraziato Cinquecento”), 

con guerre, peste e carestie portarono ad un generale impoverimento dei comuni. Tuttavia Treviglio 

rimase sempre discretamente operosa. La città aveva superato gli anni più difficili (anche se non ne 

mancheranno ancora in avvenire) e, all‟inizio del Seicento, aveva ritrovato, se non l‟antica 

prosperità, una certa tranquillità economica e un tenore di vita apprezzabile. 

Dal Settecento in poi la storia è caratterizzata dalla dominazione austriaca, la rivoluzione 

francese e il risorgimento. Fu un periodo di grandi cambiamenti che trasformarono il volto di 

Treviglio. Per la nostra osservazione, è interessante rilevare le prime forme di regolamentazione del 

mercato. Un reperto d‟archivio ricorda, fra le altre tradizioni del mercato di Treviglio, quella 

curiosa che prevedeva che i privati, nei giorni di mercato, avevano il diritto di “provvedere alle 

vettovaglie prima dei Forestieri, finchè un commesso della Comunità manteneva esposta 

un‟apposita bandiera.” 

Le cronache riportano che (siamo a metà dell‟ottocento) il borgo si aggirava allora sugli 

11.000 abitanti. “Attivissimo il mercato, frequentato ogni anno da più di 100.000 forestieri…. 

Treviglio doveva, come sempre, la floridezza del suo commercio alla posizione di transito essendo 

posta lungo la I.R. Strada Postale Lombardo-Veneta… all‟incrocio di comunicazioni fra il 

Parmigiano, il Piacentino e il Cremonese con Bergamo, Lecco e Como.” E‟ del 1846 il primo tratto 

di ferrovia che collegò Treviglio con Milano, cui seguì anni dopo quello tra Treviglio e Bergamo. 

Del periodo si legge “Il mercato settimanale del sabato rimase per lunghi anni occasione di attivi 

scambi commerciali e a esso partecipavano forestieri del circondario, dal lodigiano, dal cremasco 

e da Bergamo.” 



Anche il notaio Casati nella sua citata opera, al capitolo III (Industria e commercio di 

Treviglio ne‟ tempi andati e al presente – Suo mercato – Storia del medesimo) riporta quanto 

esposto “una trentina d‟anni or sono” (quindi attorno al 1840) dal Bonalumi in “Cenni statistici-

economici sull‟industria e commercio di Treviglio”: “Ma ciò che rende più ragguardevole questa 

piccola città è l‟esteso suo commercio ….Il mercato che si tiene in Treviglio ogni sabato è uno tra i 

più ragguardevoli della Lombardia”. 

Nel „900 “Treviglio trovò sempre maggiori occasioni di inserirsi con precisa funzione nella 

vita provinciale e di concorrere al progresso di quella nazionale. Nella provincia, in particolare, 

essa consolidò allora questi caratteri che, meglio delineati, ancora oggi possiede: si affermò cioè 

come la città principale, dopo il capoluogo, per frequenza di popolazione, per attività economica, 

per importanza civile”. Divenne in sostanza il centro e la capitale della bassa pianura bergamasca. 

“Nel primo dopoguerra continuava, senza eccessive scosse, il commercio… appoggiato a una 

buona ripresa del mercato settimanale locale.” 

Nel 1931, su progetto dell‟ingegnere comunale Emilio Gentili, sull‟area mercatale, sino ad 

allora aperta, venne edificata la struttura ancora esistente destinata a mercato ortofrutticolo, che 

rappresenta un esempio architettonico di tipo civile pubblico anche perché i dati tipologici 

dell‟insieme si riferiscono alle prime testimonianze d‟uso del cemento armato come mezzo di 

edificazione trevigliese. 

Il periodo fascista, il secondo conflitto mondiale, la ricostruzione e il boom economico sono 

la storia di un ieri appena passato e più vicino alla memoria che ha visto evolvere Treviglio sino ai 

giorni nostri, trainata dall‟economia del commercio al pari di quella artigianale-industriale. In tal 

contesto è sopravvissuto e vive, godendo di buona salute, il nostro mercato settimanale del sabato, 

consolidatosi indiscutibilmente come secondo mercato della provincia di Bergamo, anche a seguito 

al nuovo impulso derivato dalla recente (2002) ristrutturazione dell‟immobile di Piazza Cameroni 

(Piazza Mercato), all‟interno e attorno al quale si svolge regolarmente ed ininterrottamente da 

secoli. 



La ristrutturazione è risultata determinante per un nuovo rilancio del mercato ed è stata 

operata attraverso un concorso di architettura a carattere regionale per la riqualificazione 

urbanistica, funzionale e architettonica dell‟area e degli spazi circostanti e che ha tenuto conto in via 

prioritaria della storica presenza e permanenza del mercato nel cuore della Città. 

Dalla rinascita e riqualificazione dell‟immobile, giunto ad uno stato di degrado non più 

sopportabile, ubicato in un‟area centrale tenuta viva grazie alla presenza mercatale, è poi scaturito 

un radicale intervento riorganizzativo del mercato stesso che, a sua volta, aveva risentito di 

trascuratezze regolamentari e gestionali. Nel 2003, al termine di un percorso che ha visto convolti in 

modo partecipativo tutti gli operatori, con la riorganizzazione generale deliberata dal Consiglio 

Comunale, è stato rivisto il regolamento e la nuova e più ordinata localizzazione dei posteggi, con 

particolare riguardo al settore alimentare che è stato collocato al di sotto delle ristrutturate campate 

dotate di allacciamenti alla rete idrica ed elettrica e rispondenti alle vigenti norme igienico-sanitarie. 

Dopo aver ripercorso, se pur con brevissimi cenni, la storia del mercato di Treviglio, sino a 

quest‟ultima importantissima tappa e di fronte alle ormai imminenti epocali trasformazioni del 

proprio territorio, derivanti sia dal nuovo assetto prefigurato dal Piano di Governo del Territorio e 

soprattutto dal rinnovato sistema della mobilità caratterizzato dalla nuova autostrada Bre.Be.Mi. e 

dalla ferrovia ad alta capacità, tornano ancora oggi attuali le parole dei nostri storici (“Il commercio 

nel Mille fioriva ovunque e Treviglio ancora una volta si trovava su quelle vie che univano il veneto 

e Milano….”) e condivisibile l‟osservazione del Bonalumi, 170 anni or sono, “Il mercato che si 

tiene a Treviglio ogni sabato è uno tra i più ragguardevoli della Lombardia”. 



 

 

ALLEGATI 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



ALLEGATI 

 

Cartografia 
 

 

 

1) Cartografia del territorio comunale con individuazione dell‟area mercatale 

 

2) Cartografia dell‟area mercatale con indicazione dei posteggi 

 

 

 







ALLEGATI 

 

Reperti storici da archivio 
 

1) Copia “Ordine del comune di Milano che per innanzi Treviglio si chiami borgo e ne goda i diritti 

e faccia mercato ogni lunedì” (25/10/1279) estratto dal “Libro in cui vi sono le copie dei privilegi 

dichiarati degni di fede, concessi alla comunità dagli imperatori, re, duchi di Milano e dalla 

Repubblica di Venezia, con le copie di molti instrumenti circa l‟acquisto delle acque del fiume 

Brembo e di permuta di beni per far li cavi, per redurre delle acque, in somma tutto ciò che è 

seguito dall‟anno 1081 all‟anno 1511”. 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 11.1.20 

 

2) Stesso documento trascritto dal Notaio Carlo Casati con la sua opera “Treviglio di Ghiara 

D‟Adda” del 1872 – parte prima pagg.277-278 

 

3) Copia pagine 46-47-48 del capitolo “Delle cose memor. di Trevi” di Emanuele Lodi nella sua 

“Brieve storia dell‟origine e degli avvenimenti dell‟antico e nobile Castello di Trevi” del 1630, che 

si riferiscono alla data di origine del mercato del 1279 in conseguenza del riconoscimento della 

Città di Milano per l‟aiuto dato dai trevigliesi a ricuperare all‟arcivescovo Ottone Visconti la Ghiaia 

d‟Adda già occupata dai Torriani. Treviglio ottenne, oltre al privilegio della cittadinanza, anche 

quello di tener mercato ogni lunedì. E ciò che è curioso, tutti i Comuni vicini dovevano frequentarlo 

“Item quod Commune et homines de Trivillio de caetero possint exercere mercatum, quolibet die 

lunae cuiuslibet hebdomadae….., et ad illum mercatum himones locorum circumstantium convenire 

possint et deberent”. 

E‟ interessante notare che il Lodi, dopo aver individuato l‟origine del mercato, prosegue 

raccontando che “La frequeza di questo Mercato poi…cagionata, cred‟io, dall‟abbondanza delle 

merci, che ivi d‟‟ogn‟intorno concorrevano, crebbe per così fatta maniera, che i nostri antichi 

hebbero per ottimo partito, dilatando la ricevuta gratia del Lunedì al Mercoledì, ed al Sabbato, di 

tenere questi tre giorni publico Mercato…. Del Sabbato n‟appare dal privilegio conceduto da 

Francesco Sforza Duca di Milano nel Campo presso gli Orcinuovi addì 29 Novembre dell‟Anno 

1453, quatunque a‟ nostri tempi, non so come, se già non fosse per accomodarsi al tempo, si fia nel 

solo giorno di Sabbato traportato.” 

 

4) Documento – 1453 maggio 11; Venezia, “in Ducali Pallatio” 

“Reformatio trium ex capitulis communitatis et hominum Trivili facta per serenissimum duce 

Venetiarium et cetera” riportante gli Ordini di Francesco Foscari, doge di Venezia, circa i rapporti 

tra i comuni di Caravaggio e Treviglio in materia di dazi e di mercato (copie a stampa, sec.XVIII 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 34.1.34 

 

5) Copia richiesta d‟autorizzazione al magistrato per lavori di adattamento dei portici del mercato 

(Corrispondenza generale del cancelliere del censo: 1782 gennaio 12 – 1782 dicembre 20) 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 173.10.173 

 

6) Copia “Autorizzazione della delegazione del censo alla liquidazione della spesa per la bandiera 

per il divieto d‟ingresso a osto „polaroli e recatoni‟ nei giorni di mercato” 

Documento 1799 maggio 18 – 1799 maggio 30 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 1067.44.1067 

 



7) Copia reclamo dei commercianti con botteghe sulla piazza per l‟ingombro di baracche durante i 

giorni di mercato e successiva disposizione di apposito regolamento da parte della Deputazione 

all‟Estimo 

Corrispondenza della Municipalità n.1473 del mese di agosto dell‟anno 1803 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 1117.57.1117 

 

8) Copia “Appalto per la riscossione delle tasse di posteggio nei giorni di mercato per il triennio 

1873-1875 vinto da Maggi Paolo” 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 2914.234.2914 

 

9) Esattoria e censo – Copia “Vertenza con l‟appaltatore della tassa di occupazione del suolo 

pubblico Maggi Paolo ed eredi; prospetto dei debiti e crediti degli eredi di Maggi Paolo e 

carteggio con la Fabbriceria Parrocchiale per il pagamento degli oggetti ceduti dal 1872 al 

comune per l‟esercizio del mercato settimanale” 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 2916.235.2916 s.3 

 

10) Copia “Distribuzione dei posti, assegnamento di località e riordinamento del settimanale 

mercato” – 1873 settembre 26 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 2200.202.2200 

 

11) Copia “Comunicazione dell‟Ufficio tecnico relativa alla fornitura di ghiaia per la piazza del 

mercato” – 1883 novembre 15 

- da archivio storico del Comune di Treviglio – atti dalle origini al 1897 – 173.10.173 





























































ALLEGATI 

 

Illustrazioni 
 

1) “Piazza Mercato” - Cartolina inizi novecento Via Cavour da Piazza Cameroni 

 

2) “Piazza Mercato” – Cartolina del 1906 ora Piazza Cameroni 

 

3) “Piazza Macello Pubblico”– Cartolina 9/1/1910 su area destinata a mercato ora Piazza Cameroni 

 

4) “Piazzale Mercato” – Cartolina del 1918 ora Piazza Cameroni 

 

5) Cartolina anni trenta con l‟edificio del Mercato Ortofrutticolo in Piazza Cameroni 

 













 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di 

Pierluigi Giuliani 

Servizio Commercio e Att. Produttive 

 Comune di Treviglio 

 

dicembre 2010 





 
 

   

DECRETO N° 2450                                                               Del 22/03/2012 
 

Identificativo Atto n. 83 

 

 

DIREZIONE GENERALE COMMERCIO, TURISMO E SERVIZI 
 

 
RICONOSCIMENTO DEI MERCATI DI VALENZA STORICA O DI PARTICOLARE PREGIO SU 

AREE PUBBLICHE IN ATTUAZIONE DELLA D.G.R. 20 FEBBRAIO 2009 N. 8/8996: PRIMO 

PROVVEDIMENTO ANNO 2012.   
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IL DIRIGENTE DELLA U.O. COMMERCIO E RETI DISTRIBUTIVE 

 

VISTO il Programma Triennale per lo Sviluppo del Settore Commerciale 2006-2008 approvato con 

D.C.R. 2 ottobre 2006 n. 215 ed in particolare il paragrafo 4.3.2 relativo alla valorizzazione delle 

testimonianze storiche del commercio, nonché il paragrafo 3.3.2 ove sono indicate le priorità di 

utilizzo delle risorse finanziarie regionali; 

 

VISTA la D.C.R. 19 febbraio 2008 n. 527 “Programma triennale degli interventi 2008 – 2010 di cui 

alla  L.R. 21 marzo 2000 n. 13 (Interventi regionali per la qualificazione e lo sviluppo delle piccole 

e medie imprese commerciali)” che fra gli assi prioritari d’intervento prevede azioni per il restauro, 

il recupero ed il sostegno alla competitività dei luoghi commerciali di valenza storica e culturale; 

 

VISTA la L.R. 2 febbraio 2010 n. 6 “Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e 

fiere” e successive modifiche e in particolare l’art.18 che stabilisce che “La Regione favorisce la 

qualificazione, la valorizzazione e il mantenimento delle aree mercatali e dei mercati di valenza 

storica o di particolare pregio architettonico, urbanistico, merceologico, culturale o sociale”; 

 

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura approvato con D.C.R. 28 

settembre 2010 n. 56, in particolare nella parte riguardante la valorizzazione della flessibilità e del 

radicamento storico del commercio su aree pubbliche; 

 

RICHIAMATI: 

 

- La D.G.R 20 gennaio 2009 n. 8886 “Modalità di riconoscimento e valorizzazione dei luoghi 

storici del commercio in Lombardia ed in particolare l’art. 3 dell’allegato A) che riconosce 

tra i luoghi storici del commercio anche i luoghi di storica ambientazione delle attività 

commerciali ed i mercati storici e di particolare pregio nonché l’art. 4 che istituisce il 

Registro Regionale dei Luoghi storici del commercio di Lombardia; 

- La D.G.R. 20 febbraio 2009 n. 8996 “Requisiti e modalità per il riconoscimento dei mercati 

di valenza storica o di particolare pregio su aree pubbliche” e l’allegato A) che al punto 4 

prevede il riconoscimento dei mercati di cui sopra sulla base delle proposte dei Comuni; 

- Il D.D.G. 13 ottobre 2009 n. 10300 con il quale sono stati riconosciuti ed inseriti nel 

Registro Regionale dei Luoghi storici del commercio di Lombardia n. 86 mercati di valenza 

storica o di particolare pregio; 

- Il D.D.G. 22 aprile 2010 n. 4055 con il quale sono stati riconosciuti ed inseriti nel Registro 

Regionale dei Luoghi storici del commercio di Lombardia n. 10 mercati di valenza storica o 

di particolare pregio; 

- Il D.D.U.O. 21 dicembre 2010 n. 13432 con il quale sono stati riconosciuti ed inseriti nel 

Registro Regionale dei Luoghi storici del commercio di Lombardia n. 20 mercati di valenza 

storica o di particolare pregio e n. 2 luoghi di storica ambientazione delle attività 

commerciali; 
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PRESO ATTO che a seguito della pubblicazione delle delibere e del decreto sopra citati sono 

pervenute a Regione Lombardia ulteriori proposte di riconoscimento dei mercati di valenza storica 

o di particolare pregio su aree pubbliche da parte dei Comuni di seguito indicati: 

 

- In provincia di Bergamo dai Comuni di Fontanella e di Treviglio; 

- In provincia di Brescia dai Comuni di Ghedi, Pisogne e Vobarno; 

- In provincia di Mantova dal Comune di Moglia;  

- In provincia di Milano dal Comune di San Colombano al Lambro; 

- In provincia di Sondrio dal Comune di Tirano; 

 

CONSIDERATO che in seguito all’attività istruttoria delle n. 8 proposte di riconoscimento 

pervenute: 

- Sono state ammesse n.8 proposte; 

 

CONSIDERATA la necessità di dare seguito al riconoscimento dei mercati di valenza storica o di 

particolare pregio su aree pubbliche secondo i principi e le modalità previste dalla D.G.R. 20 

gennaio 2009 n. 8886 e dalla D.G.R. 20 febbraio 2009 n.8996 così come da Allegato 1); 

 

CONSIDERATA, infine, la necessità di inserire i mercati riconosciuti nel Registro Regionale dei 

Luoghi storici del commercio; 

 

VISTA la L.R. 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di Organizzazione e 

Personale”, nonché i provvedimenti organizzativi dell’IX legislatura; 

 

D E C R E T A 

 

1. Di approvare l’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente decreto, concernente il 

riconoscimento dei mercati di valenza storica o di particolare pregio su aree pubbliche in 

attuazione ai disposti della D.G.R. 20 gennaio 2009 n. 8886 e della D.G.R. 20 febbraio 2009 n. 

8996. 

 

2. Di inserire nel Registro Regionale dei Luoghi storici del commercio i mercati di valenza storica 

o di particolare pregio riconosciuti, di cui all’Allegato 1). 

 

3. Di disporre la pubblicazione del presente decreto e del relativo Allegato 1), che ne costituisce 

parte integrante e sostanziale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

 

Il Direttore Vicario  

(Dr. Enrico Capitanio) 




